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La precisione è una promessa di 
grandi cose. SEIKO in giapponese 
significa “precisione”. Da oltre 130 
anni, SEIKO produce lenti di altissima 
qualità, perfettamente adatte alle 
diverse esigenze e ai desideri dei 
nostri clienti. Adesso lo sai!OR SAY NOTHING AT ALL.

PRECISELY
SAY IT

visionottica venere: ancora più “spazio” alla specializzazione
Inaugurato alla fine di settembre, il punto vendita di mogliano veneto, in provincia di Treviso, che punta 

forte su ambiti professionali come postura e visione e contattologia, ha adottato l’insegna nazionale 
di vision Group: una scelta guidata dalla necessità di differenziarsi sul mercato

Quasi trent’anni di attività alle spalle, di cui tredici come dipendente e i restanti come 
titolare di tre centri ottici, avviati in società, tra le province di venezia e Treviso. «le esperienze 
sul campo in diverse realtà del settore sono state fondamentali e mi hanno arricchito 
professionalmente – racconta a b2eyes TodAY maria Antonella michieletto – da lì è nato 
il desiderio di aprire un’attività in proprio, insieme ad altri soci». nel 2014 la professionista 
veneta compie un ulteriore passo: avvia un negozio tutto suo, a mogliano veneto, località 
che conta circa trentamila abitanti. «Sono partita con uno spazio molto piccolo, intorno ai 40 
metri quadrati – dice michieletto – Successivamente ho maturato l’esigenza di una metratura 
più ampia per offrire una rosa di servizi completa». 

l’attività si è quindi spostata nella strada principale del paese, via don bosco, collegata 
alla piazza centrale di mogliano veneto: oggi presenta una superficie di circa 300 metri 

quadrati tra area espositiva e sala refrazione, sei vetrine ed è gestita da michieletto insieme alla figlia, elena nobile, che si sta diplomando 
in ottica, affiancate da un ottico e un addetto alle vendite. «l’idea di adottare l’insegna visionottica è stata guidata dalla necessità di 
differenziarci sul mercato e, dopo aver visitato altri centri legati da anni al network, abbiamo compreso la forza e le possibilità che il 
gruppo poteva offrirci», afferma ancora michieletto. «Fra i molti vantaggi che tale collaborazione comporta vi è quella di poter offrire ai 
nostri clienti delle “esclusività” in termini di servizi, prodotto e comunicazione che sono sempre attuali e coerenti con le loro esigenze». 

l’obiettivo è ora strutturare un centro specializzato soprattutto in contattologia, «segmento su cui punto da oltre vent’anni – 
aggiunge l’ottica veneta – Abbiamo, inoltre, coinvolto un medico posturologo, che sarà presente un paio di volte la settimana e seguirà 
insieme a noi i clienti per quanto riguarda l’ambito postura e visione» (nella foto, da sinistra, michieletto e nobile).

luxottica, seconda azienda italiana per numero di dipendenti
lo afferma una ricerca di mediobanca che fa riferimento ai dati aziendali 2016: con 82.282 unità 

sparse in tutto il mondo segue Poste Italiane come datore 
di lavoro più “prolifico” del nostro paese

Secondo l’indagine “le principali società italiane”, il gruppo con il maggiore 
numero di dipendenti è Poste Italiane, con oltre 141 mila unità, in calo dell’1,7% 
rispetto al 2015. Segue luxottica con 82.282 unità e un incremento del 4,2% rispetto 
all’anno precedente. Sopra le 60 mila unità troviamo Ferrovie dello Stato (70.180, 
+1,7%), edizione (64.192, -1,2%), 
enel (62.080, -8,6%) e Telecom 
Italia (61.229, -7%). Sempre 
dalla ricerca di mediobanca, 
tra le top 30 del sistema 
moda sono segnalate, oltre a 
luxottica, anche marcolin, de 

rigo e Safilo (nelle tabelle). Il rapporto “le principali società italiane” è giunto alla 
52esima edizione e per il 2016 ha analizzato 3.544 bilanci. la prima era uscita nel 
1966 e confrontava appena 231 bilanci del biennio precedente: la classifica dei big 
di allora vedeva, tra gli industriali, Fiat, Agip, esso, Italsider, montecatini ed edison.
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dalla Germania gli occhiali da sole che producono energia
un gruppo di ricercatori tedeschi ha sviluppato 
una speciale montatura: se indossata, è in grado 

di alimentare piccoli dispositivi

A studiarli un team dell’Istituto di Tecnologia di Karlsruhe, città a sud ovest della 
Germania. dotati di celle solari fotovoltaiche organiche, inserite all’interno delle lenti, 
sono capaci di generare elettricità. Tali celle «sono flessibili, trasparenti e leggere e 
possono essere prodotte in numerose forme e diverse dimensioni – si legge sulla rivista 
energy Technology, dove è stato presentato il progetto - Sono quindi adatte a una varietà 
di applicazioni che non possono essere realizzate con le cellule solari convenzionali in 
silicio. Su queste basi, i ricercatori dell’Istituto di Tecnologia di Karlsruhe hanno presentato 
un paio di occhiali da sole con celle solari colorate e semitrasparenti montate sulle lenti e 
collegate a un microprocessore e a due display con potenza elettrica. Questo apre la strada 
ad altre applicazioni future, come l’integrazione delle celle solari organiche in finestre o 
vetri sovrapposti».

«Gli occhiali che abbiamo sviluppato sono un esempio di come le celle solari organiche 
possano essere impiegate in applicazioni che non potrebbero essere realizzate con il 
fotovoltaico convenzionale - spiega la ricercatrice dominik landerer – Questi dispositivi, basati su idrocarburi, sono molto interessanti 
grazie alla loro flessibilità e capacità di adattare il loro colore, la loro trasparenza, la forma e la dimensione all’applicazione desiderata».

Il rendimento energetico di questi speciali occhiali può guidare un circuito elettronico che include sensori, un microprocessore e due 
display collegati.

brescia, il Centro non vedenti a rischio chiusura
Il servizio, attivo fin dagli anni 70, potrebbe essere sospeso 

nel 2018 per problemi burocratici, ossia un cambio 
di competenze fra Provincia e regione

Centoquaranta ragazzi seguiti, 120 scuole coinvolte, consulenze e interventi 
in classe con personale specializzato, trenta dipendenti: il Centro non vedenti 
di brescia affianca scuole e famiglie per l’inserimento e la piena integrazione di 
non vedenti e ipovedenti con strumenti di ogni genere, dal computer ai libri. un 
passaggio di competenze sulle disabilità sensoriali dalla Provincia alla regione, 
che non riconosce la natura giuridica ibrida del centro, associazione pubblica nata 
per iniziativa di Comune e Provincia, potrebbe però portarlo alla chiusura.

«le linee guida vanno benissimo per un territorio dove non esisteva nulla, ma 
dove già era attivo un servizio che dagli anni 70 funziona e funzionava, è chiaro 
che bisogna ascoltare anche chi ha costruito questo tipo di percorso», commenta 
Piero bisinella, presidente del Centro non vedenti, ai microfoni di Tg3 regione 

lombardia che ha realizzato un servizio sulla vicenda, mandato in onda mercoledì 1° novembre (nella foto, un’immagine, tratta da rai.
it). Per quest’anno il servizio è potuto partire, ma il 2018 sarà un anno decisivo per la struttura che potrebbe non avere la possibilità di 
continuare la propria attività se non verranno modificate le linee guida, con relativo riconoscimento della specificità e dell’eccellenza 
bresciana in questo settore e delle risorse da stanziare.
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